
 
oisoluzione n. 3104R del 18.2.2011 

 

lggetto: a.igs. OSLPLOMNM n. R9 - Art. T9 - bserciòio dellDattività di tinto 
lavanderia. Nomina del airettore qecnico e reèìisiti professionali in 
assenòa di normativa regionale. 

`on nota E…) codesto rfficio segnala di aver ricevìtoI da impresa 
individìaleI ìna p`fA ai sensi dellDart. N9I co. O della N. O4NLN99M per lDeserciòio 
dellDattività di ìna nìova tintolavanderia da svolgere in forma artigiana. Nella 
segnalaòione risìltava omessa lDindicaòione del direttore tecnico e dei reèìisiti 
da esso possedìti. `odesto rfficio ritiene che con lDintervento del a.igs. R9LOMNM 
non sia più possibile derogare al possesso dei reèìisiti professionali per lDaccesso 
allDattività di ìna nìova tintolavanderiaI in virtùI tra lDaltroI della disposiòione 
contenìta nellDalt. U4 dello stesso a.igs. E`laìsola di cedevoleòòa)I in assenòa 
di specifici provvedimenti regionali di disciplinaI chiedendo in merito lDavviso di 
èìesta aireòione. 

pìl pìnto si osserva èìanto segìe: 
ia N. U4LOMMS prevede allDari 4 EModalità di eserciòio dellDattività) la 

presenòaI presso ogni sede dellDimpresaI di ìn responsabile tecnico in possesso 
dellDidoneità professionale Eart. O comma O)I comprovata dal possesso di almeno 
ìno dei segìenti reèìisiti: 

a) freèìenòa di corsi di èìalificaòione tecnico-professionale della dìrata di 
almeno 4RM ore 
complessive da svolgersi nellDarco di ìn anno; 

b) attestato di èìalifica in materia attinente lDattività consegìito ai sensi della 
legislaòione 
vigente in materia di formaòione professionaleI integrato da ìn periodo di 
inserimento della dìrata di almeno ìn anno presso imprese del settoreI da 
effettìare nellDarco di tre anni dal consegìimento dellDattestato; e)  diploma 
di matìrità tecnica o professionale o di livello post-secondario sìperiore o 
ìniversitarioI in materie inerenti lDattività; 

d) periodo di inserimento presso imprese del settore non inferiore a NI O o tre 
anni a seconda dellDesistenòa di ìn pregresso rapporto di apprendistato o 
della posiòione ricoperta nellDambito dellDimpresa. 

ia modifica apportata alla preesistente normativa per effetto del a.igs. 
R9LOMNM oltre a ridìrre in misìra consistente la dìrata dei corsi di 
èìalificaòione tecnico professionale di cìi alla lettera a)I opera ìna netta 
semplificaòione con riferimento al comma 4I nel prevedere che le regioni 
stabiliscano i contenìti tecnico-cìltìrali dei programmi e dei corsi e identifichino i 
diplomi interenti lDattività senòa ìna previa determinaòione dei criteri generali in 
sede di conferenòa ptato-oegioniI nellDintento di consentire a èìeste ìltime ìn 
più rapido intervento attìativo. 



A fronte di ciòI anche alla lìce della ed. "claìsola di cedevoleòòa"I la 
scrivente non ritiene possa essere vanificatoI o comìnèìe rinviato ad ìna data 
indeterminata ed interamente rimessa alla volontà di attìaòione amministrativa 
regionaleI il principio - introdotto dalla legge n.U4LOMMS e confermato dal recente 
decreto legislativo di attìaòione della direttiva "perviòi" - dellDobbligo di 
individìaòione di ìn soggetto responsabile degli aspetti tecnici dellDattività anche 
in relaòione ai possibili rischi professionaliI pìr ribadendo lDesigenòaI in 
passato affermataI di evitare che la mancata attivaòione da parte delle regioni dei 
corsi professionali finaliòòati al consegìimento di ìno dei possibili reèìisiti di cìi 
alla normaI costitìisca ìn ostacolo ingiìstificato allDapertìra di nìove imprese del 
settore. 

ia valenòa di tale previsione normativa è infatti connessa non solo 
allDesigenòa irrinìnciabile di ìnDadegìata èìalificaòione tecnica di tale fìnòioneI 
ma prima ancora allDesigenòa che Ì delicati aspetti tecnici e di rischi anche per la 
salìte e per lDambiente connessi a tale attività siano oggettoI nellDorganiòòaòione 
aòiendaleI dellDattenòione che deriva dalla previsione di tale specifica fìnòione 
dedicata. 

AnòitìttoI anche in mancanòa di ìlteriori interventi regionali di attìaòioneI 
la normativa attìalmente vigente consente lDassìnòione dellDincarico dì 
responsabile tecnico in caso di possesso di ìnDesperienòa professionale 
specifica matìrata attraverso ìn periodo di inserimento rispettivamente di 
NIO o P anni ai sensi della citata lettera d). 

fnoltreI anche la mancata disciplina ed attìaòione dei corsi di èìalificaòione 
da parte di ìna singola regioneI non impedisce in assolìto lDìtiliòòo di tale 
reèìisitoI essendo comìnèìe possibile ìtiliòòare a tal fine la freèìenòa di ìn 
corso i cìi contenìti siano stati già riconosciìti validi da ìna diversa regioneI 
stante lDevidente valenòa naòionale di èìalsiasi titolo di formaòione professionale. 

fn teròo lìogoI si ritiene possibile il ricorso a solìòioni idonee a consentire 
lDapplicaòione della norma sìlla base del generale principio secondo cìi le norme 
prive di disposiòioni attìative non possono essere per ciò private di ogni efficaciaI 
ma devono comìnèìe essere applicate "per èìanto possibile". Appare ad esempio 
possibile che le nìove imprese che avviino la loro attività in 
regioni in cìi non sia stata ancora adottata ìnDadegìata disciplina in materiaI 
individìino comìnèìe ìn responsabile tecnico operante a titolo provvisorioI 
preferibilmente sìlla base del possesso di ìn titolo di stìdio Ediploma di matìrità 
tecnica o professionale o di livello post-secondario sìperiore o ìniversitario in 
materie inerenti lDattività - e lDinerenòa del titolo di stìdio andrà valìtata secondo 
criteri di responsabile ragionevoleòòa in primis dallo stesso candidato allDincarico)I 
fìntanto che lDintervenìta normativa regionale di attìaòione non consenta di 
confermare la sìa idoneità oI al contrarioI non lo renda inidoneoI salva restando 
la possibilità per lDinteressato di matìrare nel frattempo ìno dei reèìisiti di cìi 
alla lettera d) o di impegnarsi a consegìire entro ìn termine prefissato il 
reèìisito di cìi alla lettera a). 

mer èìanto attiene al secondo pìnto sollevato da codesto rfficio 
relativamente alla competenòa in merito allDaccertamento dei reèìisiti 
professionaliI sempre con riferimento al èìadro normativo delineato dal a.igs. 
R9LOMNMI si ritiene che in virtù del disposto combinato dellDart. T9I comma N del 
predetto aecreto iegislativo e dellDart. 4-ter dellDartI 49 del decreto-legge n. 
TULOMNMI convcrtito con modificaòioni con N. PM lìglio OMNMI n. NOOI in mancanòa 
di specifica previsione normativa che ne attribìisca ad altri enti la competenòa 
Ecome negli esempi relativi a diverse attività citati da codesto rfficio)I tale 



competenòa resti demandata al `omìneI destinatario sostanòiale della p`fAI non 
derivando da tale innovaòione e semplificaòione procedìrale alcìna modifica 
relativamente allDassetto delle competenòe anteriormente vigenti. 

ia presente nota è trasmessa anche alla regione competente affinchè possa 
far conoscere al rigìardo eventìali ìlteriori o diverse determinaòioni. 

fi afobqqlob dbNboAib 
(Gianfrancesco secchio) 

 


